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Il documento riservato del governo — dice Forni — è una vera controriforma 

Blitz contro la sanità pubblica 
Gli anziani? Tutti in ospedale, è gratis 
proposte dei sindacati pensionati: verso la gratuità di tutti i servizi - Prevenzione: con una giornata di ricove* 
si paga una settimana di casa protetta - «Ai Comuni capacità impositiva, attraverso il fìsco il finanziamento» 

Dalla vostra oarte 

Le 
ro si 
ROMA — Se il plano andrà in porto, avremo 
sicuramente più anziani in ospedale, più an­
ziani malati, esiti più gravi di tutte le malat­
tie che affliggono gli ultrasessantaclnquen-
ni. E inoltre solo chi ha di più potrà garantir­
si un'assistenza sanitaria degna di .questo 
nome: ma lo Stato non risparmerà, sempli­
cemente guadagneranno di più le già pingui 
strutture private. Il documento riservato sul­
la sanità, preparato dalla ragioneria genera­
le dello Stato, non è un semplice dossier, ma 
un vero provvedimento di legge, con tanto di 
articoli. Il primo dice, secco secco, che in fu­
turo II fondo sanitario nazionale garantirà 
soltanto l ricoveri; 11 terzo che, escluse gene­
riche azioni di prevenzione, tutte le altre cure 
(nonché le relative diagnosi) sono «a totale 
carico degli assistiti». Una ancor più futura 
legge stabilirà chi sono 1 «meno abbienti» che 
avranno diritto all'assistenza sanitaria gra­
tuita: ma essa sarà loro fornita dai Comuni, 
il che non è male, ma non si sa con quali 
finanziamenti. Non è finita. Anche per 1 ser­
vizi a pagamento, le Usi devono andare a 
pareggio: se le tariffe (da adeguare continua­
mente) non bastassero, via 11 servizio, la pre­
stazione non è «economica». 

•Questa è proprio la controtiformà!», escla­
ma senza alcun dubbio Arvedo Forni, segre­
tario generale del sindacato pensionati della 
Cgll. «E va nella direzione esattamente con­
traria alle richieste che, con una lettera a 
Craxl, 1 tre sindacati dei pensionati hanno 
inviato un mese e mezzo fa». 

Vediamole le proposte di Cgll Cisl e UH, 
prima di esaminare le probabili conseguenze 
della controriforma sanitaria. L'obiettivo — 
scrivono i pensionati — è la gratuità del ser­
vizio sanitario, oggi appesantito da ticket e 
altri balzelli. Per arrivarci, occorre comin­
ciare ad aggiornare il limite di reddito (oggi 9 
milioni) delle categorie ticket-esenti ed esen­
tare del tutto da ticket le prestazioni di labo­
ratorio (diagnosi e analisi) per coloro che si 
rivolgono al servizio pubblico. In secondo 
luogo, i sindacati pensionati hanno chiesto 
una campagna di educazione sanitaria di 
due anni, condotta insieme da governo e par­
ti sociali, al termine della quale si possa ra­
gionevolmente proporre la gratuita di tutti 
farmaci (non più abusati). Per risparmiare, 
dicono ancora Cgll Cil e Uil, bisogna mettere 
In grado i Comuni di attrezzarsi con servizi 
socio-sanitari, come le case protette, che eli­
minino nel tempo una buona parte dei rico­
veri ospedalieri. Come? Dando agli enti locali 
capacità tmpositiva e finanziandoli. Infine, 
per gli anziani più che per ogni altra catego­
ria, la prevenzione: malattie croniche (di mo­
bilità, cardio-vascolari, polmonari) diffusis­
sime hanno fasi acute che si possono preve­
nire, risparmiando alla collettività il costo e 

agli anziani la sofferenza di lunghi ricoveri. 
Prima di ogni cosa — avverte Forni — ab­

biamo detto chiaro che oggi di riforma sani­
taria fallita non si può parlare, perché è ^ap­
plicata, basta pensare — aggiunge — alla 
mancanza di un plano sanitario, uno solo, a 
ben 7 anni dalla legge di riforma. La convin­
zione dei sindacati è che la sua applicazione 
integrale consentirebbe risparmi notevoli. 
Torniamo a quel che si diceva sulla preven­
zione per I cronici. Se gli anziani occupano il 
45% del posti tetto, e se la spesa ospedaliera è 
di 3.600 miliardi circa (dati "84), ben 600 mi­
liardi si scremerebbero con quel 40% di rico­
veri in meno che, stimano i sindacati, cure 
preventive consentirebbero di raggiungere. 

«Anche il finanziamento — dice Arvedo 
Forni — può e deve essere rivisto, ma cosa 
c'entrano queste storie del contributi, con il 
giro contabile dello Stato che 11 prende In 
teoria dalle Imprese e poi li restituisce, con 
un'operazione politica e di potere, in fiscaliz­
zazione? Intanto diciamolo chiaro, che an­
che se 11 pagassero al 90% le imprese, I con­
tributi ricadrebbero sempre sulla busta pa­
ga. Allora, II finanziamento attuale della ri­
forma sanitaria è Ingiusto, perché 1170% de­
gli utenti paga II90% del contributi. E quindi 
c'è un 30% che paga solo il 10%. Perché non 
finanziarla attraverso il fisco direttamente? 
Certo, l'amministrazione finanziaria non 
brilla in questo campo, ma allora agiamo li, e 
non sui contributi...». 

Torniamo al progetto «estremo» della Re-
gloneria (certamente In sede di governo 
qualche mediazione sarà Indispensabile.); 
gratis solo l'ospedale, 11 resto a pagamento. 

Umentlcando per un attimo l'aberrazione (11 
principio di garanzia è proprio l'uguaglianza 
di tutu 1 cittadini di fronte alla malattia) del 
progetto, un semplice calcolo dimostra che al 
peggioramento delle condizioni di vita non 
seguirebbe un reale risparmio. Una giornata 
di un anziano In ospedale costa alla colletti­
vità da 1 milione ad 1 milione e 300 mila lire. 
La stessa giornata, di uno stesso anziano, in 
una casa protetta (servizio più completo, per­
ché socio-sanitario) costerebbe tra 200 e 
230mlla lire. È facile calcolare che con una 
giornata In ospedale si paga quasi una setti­
mana di casa protetta. 

Ma se le strutture sanitarie pubbliche, 
davvero gratuite, si riducessero al solo ospe­
dale, chi potrebbe dissuadere gli anziani — 
consumatori del 50% dei farmaci, quindi già 
penalizzati ulteriormente da ticket che, si di­
ce, arriverebbero fino al 40% — dal farsi ri­
coverare per analisi e per ogni semplice ne* 
cessiti? 13.600 miliardi che Io Stato Ha speso 
nel 1984 per questa voce si raddopperebbero 
facilmente. Ma, forse, anche gli Introiti delle 
cllniche private. 

Nadia Tarantini 

m 

Le nuove proposte del ministro Degan puntano su una nuove riduzione dell'assistenza farma­
ceutica. Torneranno le code davanti aUe farmecie? 

Domanda di invalidità 
nel pubblico impiego 
L'impiegato o dipendente ci­

vile delle amministrazioni sta* 
tali anche ad ordinamento au­
tonomo, che abbia contratto in* 
ferinità, se vuole farne accerta* 
re l'eventuale dipendenza da 
causa di servizio deve presenta­
re domanda scritta in carta 
semplice all'amministrazione 
dalla quale direttamente di* 
pende indicando specifi­
camente la natura dell'infermi­
tà, le circostanze che vi concor­

sero, le cause che la produssero, 
le conseguenze sull'integrità fi* 
sica e corredandola di ogni pos­
sibile documentazione sanità* 
ria, nonché di eventuali dichia­
razioni testimoniali. 

La domanda deve essere pre­
sentata nel termine di sei mesi 
dalla data in cui si è verificato 
l'evento dannoso o da quella in 
cui ha avuto conoscenza del­
l'infermità, se la stessa serve ad 
ottenere gli assegni relativi al 

periodo di aspettativa per l'in­
fermità, il rimborso delle spese 
di cura e l'equo indennizzo. Ma 
questo termine perentorio, che 
comincia a decorrere solo dal 
momento in cui il dipendente 
ha percepito la gravità della 
malattia, dalla giurisprudenza 
non è giudicato applicabile alle 
domande tendenti al mero ac­
certamento della dipendenza 
dell'infermità da causa di servi* 
zio. 

In questi cast U lavoratore 
statale e i familiari superstiti 
possono farsi assistere nelle fa­
si dell'accertamento sanitario 
da un modico di fiducia, possi­
bilmente dal consulente medi* 
co del proprio ente di patrona* 
to. A tal fine, l'amministrazio­
ne che cura l'istruttoria della 
domanda è tenuta ad invitare 
l'interessato a comunicare il 
nominativo del medico prescel­
to prima di inviare tutta la do-' 
cumentazione raccolta alla 
competente commissione me­
dica ospedaliera, che deve ef­
fettuare la visita collegiale ed 
esprimere il proprio giudizio 
sull'entità dei postumi invali­
danti e sulla dipendenza da 
causa di servizio. 

Al riconoscimento a questi 
fini dell'infortunio o malattia si 
può procedere anche d'ufficio, 
quando risulti che il dipenden­
te abbia riportato lesioni per 
certa o presunta ragione di ser­
vizio o abbia contratto infermi­
tà esponendosi per obbligo di 
servizio a straordinarie cause 
morbifiche con la conseguenza 
di invalidità e menomazioni 
della integrità fisica. 

Paolo Onesti 

Cosa fare se il ciclo 
mestruale perde colpi 
Climaterio femminile, quando si entra nel me* 

rito del trattamento terapeutico il dùcono ai fa 
delicato. Nessuna difficoltà per i disturbi clima' 
tarici prima della menopausa, che, s'è detto, si 
limitano alle irregolarità del ciclo mestruale in 
coincidenza con i primi cali di produzione ormo­
nale delle ovaie. E siccome quello che difetta in 
questa fase i il progesterone, basterà ricorrere ai 
prodotti di sìntesi per vedere tornare regolari i 
ritmi e la durata dei ciclo e la quantità del flusso. 
Non è il caso di fare prescrizioni valevoli in gene» 
rale, al contrario, ogni caso va studiato e il tratta* 
mento personalizzato. Non si esclude tuttavia 
che fra non molto si potranno dettareper tele fa* 
no età e sintomi e ricevere le istruzioni attraverso 
lo stesso meno. * 

Diverso è il OMO del trattamento dei sintomi 
postmenppausali. Per prima cosa bisogna fare 
una distianone, che sei un climaterio che segue 
una menopausa precoce, attorno ai 43-45 anni, o 
anche in età più giovane per motivi chirurgici, 
dovuti cioè ad una ovariectomia o ad una istere­

ctomia totale con anessiectomia. In questi casi il 
quadro climaterico si fa più pesante oltre che 
precoce, sia per quel che si riferisce ai caratteri 
sessuali secondari, peli, vagina, mammelle, ai di­
sturbi neurovegerativi, o a quelli neuropsichici, 
sia nei riguardi del sistema cardiocircolatorio o 
quello osseo. Se si possono avere dei dubbi sulla 
convenienza di adottare o meno una terapia or­
monale dopo una menopausa giunta a normale 
scadenza, in quando al rapporto rischi/benefìci, 
tali dubbi non dovrebbero sussistere nel climate­
rio che fa seguito ad una menopausa precoce na­
turale o chirurgica che sia, perché d beneficio 
sulle possibili malattie vascolari e ossee è di gran 
lunga superiore ai rischi di danni epatici o veooai 
ipotetici. 

Ad ogni modo i sintomi climaterici posimene* 
pausali precoci o no sono i medesimi. Vale la 
pena di elencarle 1) disturbi neurovegetativi, 
vampate di calore, sudorazioni profuse; 2) di­
sturbi neuropsicbici, ansia, depressione, inson­
nia, astenia; 3) distrofie cutanee, pilifere, vagina­

li, uretro-vescicali; 41 distrofìe ossee, osteoporo­
si, artrosi; 6) dismetaboliche, dìslipemie, atero­
sclerosi; è) cardiocircolatorie, ipertensione, ri­
schi coronarici e cerebrovascolari. Al cospetto di 
questo elenco minaccioso di malanni possibili 
non vedo chi avrebbe voglia di rinunciare a pren­
dere un po' d'ormoni per il resto della vita, se le 
cose fossero così semplici. Ma non è così. Intanto 
non è detto che si debba scatenare tutta quella 
catastrofe, anzi non succede quasi mai e la sinto­
matologia può essere presente solo parzialmente 
e non dare soverchio fastidio; e poi ci sono delle 
donne che con la menopausa ci guadagnano, per­
ché si sentono più libere, più franche e addirittu­
ra possono registrare maggiore efficienza. In ge­
nere si tratta di donne che si sono realizzate nel 
lavoro, oppure anche in famiglia e, comunque, si 
sono conquistate o hanno difeso una propria au­
tonomia e sono abituate a cavarsela da sole. Que­
sto significa che non è da trascurare il fattore 
ambientale, culturale, comportamentale nel ri-
echio poeUnenopausale sia pure limitatamente al 
versante soggettivo. 

Ma veniamo ai trattamenti farmacologici che 
avranno il loro cardine, ovviamente (poiché la 
swdmmepostmenopausah è dovuta a carenza di 
estradiolo), nelle terapie sostitutive. Si potranno 
scegliere estrogeni coniugati equini o quelli di 
sintesi, in ogni modo per queste cure esistono 
controindicazioni assolute e relative. Le prime 
sono quelle in rapporto con epatopatie acute o 
croniche, vasculopatie cerebrali o tromboemboli-

che, ipertensione arteriosa, o pregresse malattie 
neoplastiche della mammella o dell'endometrio. 
Le seconde sono le colecistopatie, l'endomme-
triosi, te mastopatie fibroci&ticbe, la fibromioma-
tosi uterina, l'obesità, le dìslipemie, il diabete, le 
cardiopatie, le cefalee gravi, l'epilessia. Im tutti 
questi casi, ma anche se non sussistono controin­
dicazioni agli estrogeni, si possono combattere i 
sintomi più fastidiosi e insidiosi con tarmaci al­
ternativi, anche per evitare che una volta sospeso 
il trattamento ormonale il problema si ripropon­
ga nella sua totalità, o addirittura risulti accre­
sciuto per effetto di rimbalzo. 

Nelle operate per neoplasie della mammella o 
dell'utero e degli annessi sono indicati i progesti-
mei sotto forma di deposito^ il tibohne si i dimo­
strato utile nell'osteoporosi, che può essere pre­
venuta con una oculata somministrazione di 1.25 
(OH)2 calciferolo e comunque curata con calato-
runa oppure fluoruro di sodio, etidronato, e no* 
randrolone decanoato. Per le turbe neurovegeta­
tive, sudorazioni, vampate e anche per quelle 
neuropsichiche si può fare ricorso alla veralipri-
de o alla bromoenptina^ mentre nelle obesità e 
dìslipemie vanno suggeritigli antìestrogeni come 
il ciclofenile, L'armamentario, come ai vede, è 
abbastanza vasto, del resto anche lasintomatoto-
gia lo è. Non vale in questo caso il principio che 
quando per una malattia d sono troppi farmaci, 
vuol dire che nessuno di essi à efficace, anche 
perché il climaterio à una fase della vita e non 
una malattia. 

Argiuna Mazzotti 

La validità 
della legge 193 
scade nel 
dicembre '86 

Da quel che ho capito, la 
legge 193 sul prepensiona­
menti estende 11 beneficio di 
godere una pensione di an­
zianità calcolata sul contri­
buti anche agli invalidi che 
possono far valere soltanto 
15 anni di lavoro effettivo e 
come invalidi già pensionati 
e abbiano l'età richiesta dal­
la legge. Questo anche se di­
pendenti da altri settori oltre 
a quello siderurgico, per il 
quale la legge è stata ap­
prontata. 

Del requisiti richiesti dalla 
legge posseggo solo due, 
manca 11 terzo, cioè l'età: 50 
anni. 

Mi sono procurato la do­
cumentazione dei contributi 
versati dal datori di lavoro e 
utili al pensionamento per 
un periodo di 20 anni. 

Domanda: dato che al mo­
mento ho 43 anni, al compi­
mento del 50 posso sperare di 
godere di una pensione cal­
colata sui 35 anni di contri­
buti? Per I quesiti sopra 
esposti mi sono rivolto àgli 
sportelli Inps, e sbrigatlva-

Imente mi è stato risposto di 

Mi sono rivolto allinea-

Cgll e mi è stato risposto che 
11 mio caso non rientra nella 
normativa della legge 193. 

Il chiarimento è anche In 
relazione all'articolo sull'ar­
gomento pubblicato dall'U­
nità nella pagina «Anziani e 
società» (rubrica «Dalla parte 
vostra»). 

ANTONIO TABANO 
Segrate (Milano) 

La risposta data, dall'Ines, 
è, purtroppo, esatta. Questo 
te lo diciamo ancora prima, 
di chiederti se sei stato llcen-
ziato da azienda Industriate 
per la quale si è riconosciuto, 
con apposito decreto mini' 
steriale, lo stato di crisi. 

È questo uno del data es­
senziali per una risposta nel 
merito perché gli Incentivi al 
prepensionamento predispo­
sti con la legge 193 e, prece­
dentemente, attraverso gli 
articoli della legge J55 def­
iss i , richiamati nella legge 
193. hanno riguardato e ri­
guardano soltanto lavorato­
ri che, alle date Ivi Indicate, 
risultassero ancora come di­
pendenti (occupati o In cassa 
Integrazione) di aziende ri­
conosciute in crisi. 

Ma nella tua condizione la 
risposta è quella data dal-
l'Inca, anche se prima eri oc­
cupato In una di tali aziende 
perché avendo ora 43 anni 
non puoi acquisire ll requisi­
to all'età (SO anni) entro ll 31 
dicembre 1986 che i U Umile 

di tempo di validità di quan­
to previsto dalla legge 193. 

Un esempio 
di quanto ' 
rirpcf 
sia ingiusta 
Cara Unità, 

sulla base del prospetti pa­
ga che ti allego potrai rileva­
re che nel 1984 ho avuto un 
reddito inferiore al 1983 pari 
a circa 296.000 lire. In più per 
111984 llrpef da me versata è 
stata di circa 60.000 lire su­
periore a quella relativa al 
1983 (a parte 11 livello eleva­
tissimo delllrpef, uguale a 
circa 1.360.000 lire!). 

Quindi nel mio caso non 
solo non Ce stato un recupe­
ro rispetto all'inflazione, ma 
addirittura una riduzione di 
Introiti in senso assoluto. 

DELIA OPPO 
Milano 

Dall'esame del Mod. 101 
Inviatici risulte che 11 reddito 
complessivo annuo lordo de­
rivante dal due redditi è sta­
to superiore di L. 297.400 nel 
1983 rispetto al 1984. Calco­
lata l'Irpef dovuta sull'Im­
porto complessivo del due 
redditi si ha che l'importo 
1963, al netto dell'Imi. ri­
sulta superto re a quello 1964 
di L. 166.400. Sostanzialmen­

te, nel tuo caso 11 carico Irpet 
è rimasto Immutato: 22-92% 
nel 1963,22,69% nel 1964. Ciò 
tenendo conto di quanto ti è 
stato trattenuto direttamen­
te sulla pensione e la busta 
pagae quanto hai dovuto pa­
gare a saldo attraverso la di­
chiarazione del redditi 

A parte la lieve diversità di 
calcolo, i dati inviatici dimo­
strano quanto sia elevato ti 
carico fiscale sul redditi di 
lavoro dipendente e pensio­
ne ed Indispensabile l'inizia­
tiva, che vede 11 Pel in prima 
linea nel paese ed In Parla­
mento, volta ad ottenere una 
concreta attenuazione del 
carico sul redditi di lavoro e 
pensione, per11198S e misure 
di riforma che vadano ad In­
cidere sul grandi redditi pa­
trimoniali e finanziari. 

Un caso di 
discriminazione 
fra lavoratori 
invalidi 
Caro direttore, 

vorrei informazioni preci­
se sulla legge 638/83 ex arti­
colo 8 relativo a sospensione 
della pensione di invalidità 

Er superamento del tetto 
ps che per 111963 era di L. 

10.765,950 lorde come reddi­
to annuo. 

Nel mio caso ntl è stata so-

Questa rubrica 
è curata da: 

Rino Banani, 
Mario ffenoi D'Orazio 
a Nferta itaci 

spesa la pensione perché nel 
1983 ho ricevuto dalllnps di 
Varese per Cigs L. 10.846.000 
riferiti al periodo dal 12-4-82 
al 10-7-83 corrispondente a 1 
anno e 3 mesi. 

n sistema adottato secon­
do me non è giusto, per il fat­
to che discrimina iiavorato-
ri Invalidi fra di loro, dato 
che ci sono aziende che anti­
cipano 1 soldi per Cigs in at­
tesa della firma del decreto 
che autorizza 11 pagamento 
da parte delllnps, mentre al­
tre aziende non anticipano 
niente. 

Per coloro che ricevono 

l'anticipo 11 calcolo del reddi­
to è sull'anno reale, nell'altro 
caso che è il mio, dati 1 ritar­
di del pagamenti In quel 
1983, mi sono arrivati soldi 
per oltre 1 anno (15 mesi), 
mentre nel 1984 col tetto 
Inps di L. 12.605.736 11 mio 
reddito è stato di L. 7.895.229. 
Quindi questo reddito non è 
più reale, come non lo è nem­
meno quello del 1983. 

Per essere giusto l lnps 
dovrebbe farsi dare dalle 
aziende il reddito riferito al­
l'anno in questione, cioè rea­
le, dopo che c'è di mezzo una 
sospensione della pensione. 

PIERINO LATTUADA 
Uboldo (Varese) 

BMiuo pienamente tffee-
nel considerare assur­

do che 11 danno già derivante 
al lavoratori dai ritardi delle 
aziende o dalllnps, nella 
corresponsione delle spet­
tanze dovute, comporti ulte­
riori conseguenze negative 
quali la perdita di altra pre­
stazione, altrimenti spettan­
te, oppure un maggiore cari­
co fiscale. 

Siamo perdo convinti che 
un eventuale ricorso per il 
caso da te denunciavo sta 
pienamente legittimo, anche 
se la dizione letterale della 
legge si presta alla Intepreta-
zkme Inps; e riteniamo eòe 
esso ferivi più da tendenze a 
semplificare le operazioni 
dell'istituto eòe da Intenti 

restrittivi. 
La soluzione adottata dal­

llnps, infatti, comporta an­
che la possibilità che 11 ritar­
do nel pagamento al lavora­
tore dì spettanze dovute de­
termini 11 mantenimento 
della pensione di Invalidità a 
lavoratori che, qualora ne 
avessero ricevuto tempesti­
vamente 11 pagamento, 
avrebbero superato 11 limite 
di reddito, vigente nell'anno, 
per ll diritto a detta pensio­
ne. 

Perché queste 
disparità 
tra i pensionati? 

Pensfonati di male in peg­
gio. 11 Parlamento ha appro­
vato In via definitiva la legge 
n. 140 del 196S, che prevede 
la rivalutazione di tutte le 
vecchie pensioni, sia nel set­
tore privato che del pubblico 
impiego, e U maggiorazione 
sociale, a tutti quei pensio­
nati che hanno oltre 65 anni, 
e che non hanno altro reddi­
to. 

A chi andrà o non andrà la 
maggiorazione sociale? 

Due pensionati oltre 65 
anni, marito e moglie titolari 
di pensione al minimo del-
llnps, senza altri redditi; si 
escludono a vicenda, perciò 
nessuno dei due ha diritto al­

la maggiorazione sociale, in­
fatti l'importo annuo della 
pensione minima è di L 
4.683J850 superiore a L. 
2.773.450, limite di reddito 
fissato dalla legge. 

Se poi 11 pensionato vive 
solo, per avere diritto alla 
maggiorazione non deve 
avere alcun reddito al di fuo­
ri della pensione pari o supe­
riore alle 200.000 lire. Esem­
plo: se U pensionato ha una 
casa e 11 suo reddito catastale 
è di L. 200.000, non ha diritto 
alla maggiorazione. I pen­
sionati delllnps, integrati al 
minimo, chiedono: ma allora 
chi ha diritto a questa mag-

gorazione sociale, visto che 
Tv e certa stampa durante 

la campagna elettorale delle 
amministrative davano no­
tizie che tutte le pensioni, a 

'partire dal 1° gennaio 1985, 
sarebbero aumentate? 

Ancora. 
Le pensioni minime Inps, 

sono parecchi milioni e ri­
guardano la stragrande 
maggioranza dei pensionati. 
Per una deca, ottusa e clien­
telare politica sviluppata nel 
corso di tanti anni di governi 
De in questo immenso grup­
po sevo conglobate fe più va­
rie posizioni, e cioè ad esem­
plo chi con versamenu di po­
chi anni (al limite uno) ha 
avuto spesso «regalata» la 
pensione di Invalicutà, e chi 
poniamo ha correttamente 

versato 115 anni richiesti, o 
anche 20-25-30 anni. Tutti 
percepiamo la stessa cifra 
cioè la pensione minima. 

La televisione, la stampa, 
hanno dato notizie del prov­
vedimento, giusto e dovuto, 
anzi giunge con ritardo, c'è 
però un aspetto del proble­
ma veramente grave, e cioè 
che ancora una volta avvie­
ne una discriminazione tra 1 
pensionati del pubblico im­
piego e quelli delllnps. Per 1 
pensionati del pubblico im-

Etego la legge stabilisce che 
anno diritto a partire dal 1" 

gennaio 1964, mentre per 1 
pensionati deU'Inps sola­
mente dal 1° gennaio 1985? 
Perchè? 

La giustificazione degli 
arretrati dal 1° gennaio 1984, 
per 1 penstonaudel pubblico 
Impiego, deve valere anche 
per i pensionati deU'Inps; 
non solo, ma nel settore pri­
vato le perdite subite dalle 
pensioni, sia dal momento 
della concessione (in rappor­
to al salario effettivo), sia nel 
tempo la svalutazione pro­
gressiva, sono molto più gra­
vi. 

Appare chiaramente a tut­
ti che 1 pensionati delllnps 
hanno diritto, come gli altri, 
a percepire gli arretrati con 
la medesima decorrenza, 
stabilita per 11 pubblico im-
ilego, cioè dal 1° gennaio 
964; è un atto di giustizia. 

MARIO RICCI 
Forlì 
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Si potranno visitare: 
a Ferrar», oltre ai tactì Palato. Musei e Chiese, te scteean 
Mostre ed esposizioni: 
- «L'atelier di Giorgio De Chirico» • Palano dei Diamanti. 
• «La pittura ferrarese dd '900. Dal Dosso Dossi al 

Bastonino». Palazzo dei Diamanti: Pinacoteca Nazionale. 
- «Torquato Tasso fra letterarara, musica, teatro e arri 

figuramT». Castello Estense. 
e ta prvrtacis: 
n Parco dd Delta dd Po e deOe Vani di Cc-macctrio-
Per modalità di visita, orari, itinerari: E.P.T. Ferrara, 
largo Castello. 22-td. 0532/35017. 
All'interno dd Festiva] opererà sa Ufficio di Informationi 
Turistiche. 
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